
Il giorno 17 giugno 2023 è stata effettuata la gita a Volandia. La visita era già stata compiuta nel 

2016, ma l’occasione per ripeterla ha avuto due buoni motivi: a) prendere visione dell’avanzamento 

dei restauri conservativi dei tram ATM a cura di un gruppo di ns iscritti; b)  ammirare i nuovi 

padiglioni di Volandia e la diversa sistemazione dei già esistenti. Una bellissima giornata di sole ha 

fatto da cornice alla gita il cui apprezzamento finale è stato ottimo. La mattinata è iniziata con la visita 

all’area chiamata “Collezione Ogliari” dove si trovano collocate le vetture tranviarie oggetto di 

restauro conservativo, interventi sapientemente illustrati dagli amici Anzani-Maccari-Ferracini, i 

protagonisti di questo paziente e difficile lavoro considerate le limitate potenzialità operative 

disponibili. I partecipanti hanno potuto constatare le condizioni di degrado a cui sono state soggette 

le vetture nel corso degli anni, quasi increduli di come ciò possa essersi verificato nei confronti di un 

patrimonio storico, talvolta unico, che diversamente avrebbe dovuto essere salvaguardato. Rabbia, 

forse sì, subito placata nell’apprezzare il lavoro svolto e mirabilmente descritto, che sarà tuttavia 

ancora lungo viste le poche risorse umane disponibili, per non parlare poi di quelle materiali e 

finanziarie. Il gruppo RTV (Restauro Tram di Volandia) confida che per il futuro arrivino aiuti di 

qualsiasi tipo per poter completare l’opera intrapresa, tra cui le prossime coperture a protezione dei 

mezzi (analoghe a quella posta in opera sulla vettura Abbiategrasso). A facilitare la visione d’insieme 

di quest’area e a ricordo della gita è stato consegnato un libretto della collana “I Quaderni del Gruppo 

Storico” nel quale, fatta una breve introduzione storica di Volandia e le officine Caproni, sono state 

riportate le schede per ciascuna vettura coinvolta nei lavori con il loro iter storico. A compendio della 

mattinata l’amico Guido Bertini, pronipote dell’ingegner Angelo Bertini (1858-1915) costruttore 

della centrale idroelettrica Edison a Cornate d'Adda, ha raccontato la storia di come è stata introdotta 

l'elettricità a Milano e come è nato il servizio pubblico con il primo tram elettrico (1893). E’ stato un 

momento interattivo molto apprezzato, non solo storico ma anche familiare, soprattutto quando è stato 

mostrato un ricordo personale del nonno: l’orologio da taschino e la medaglia dell’incasso del primo 

biglietto (gettone Edison) emesso in occasione della messa in servizio del primo tram elettrico a 

Milano. Si è passati poi alla visita guidata dei nuovi padiglioni di Volandia sapientemente descritti 

dal volontario Mauro. La rassegna fotografica è consultabile sull’Album. 

 


